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Dove sono finiti i soldi del cedolino di febbraio? Le trattenute aggiuntive 

Lo stipendio di febbraio dei dipendenti pubblici è normalmente più basso rispetto agli altri mesi a causa delle 

trattenute previdenziali relative all’anno precedente. Vediamo perché, voce per voce. 

 

Fondo pensione (800/390) 

Nella seconda pagina del cedolino compare, nella sezione Conguagli fiscali e previdenziali, la dicitura 

“800/390 CONGUAGLIO FONDO PENSIONE”. 

Il personale della scuola (dirigenti scolastici inclusi) beneficia di un calcolo della pensione basato su una base 

imponibile maggiorata del 18% sulla parte retributiva. La legge 23 dicembre 1994, n. 724, all’art. 15 ha 

stabilito che ogni anno venga effettuata una trattenuta dell’8,75% sul 18% dello stipendio dell’anno 

precedente. 

In pratica, i contributi pensionistici non sono pagati sul 100% dello stipendio percepito durante l’anno, ma 

sul 118%. Il 18% aggiuntivo viene pagato in quattro rate tra febbraio e maggio dell’anno successivo. 

In materia di sistema pensionistico dei pubblici dipendenti, la normativa vigente stabilisce che, al termine 

delle operazioni di conguaglio effettuate tramite NoiPA, eventuali debiti contributivi vengono recuperati in 

un'unica rata mensile, e riducono l'imponibile fiscale. Il credito viene, invece, rimborsato in unica soluzione 

e si somma all'imponibile fiscale.  

Addizionale legge n. 438/92, art.3-ter - (codice 800/389) 

Si tratta di un prelievo effettuato per 4 mesi (febbraio – maggio). 

Anche in questo caso si tratta di un conguaglio contributivo relativo a una trattenuta a favore del regime 

pensionistico pubblico. La trattenuta è una aliquota aggiuntiva pari all’1% su tutte le quote di retribuzione 

eccedenti la cosiddetta “prima fascia di retribuzione pensionabile”.  

L’importo della prima fascia, per il 2021, è pari a € 47.379,00, rapportato a 12 mesi. 

Fondo credito (800/394) 

Dalla trattenuta del conguaglio fondo pensione dipende anche quella del fondo credito.  

L’articolo 1, comma 242 della Legge Finanziaria 1997 ha stabilito che la trattenuta del conguaglio fondo 

credito si debba applicare non sul 100% delle voci retributive a carattere fisso e continuativo, ma sul 118%. 

La maggiorazione del 18% viene trattenuta nello stipendio di febbraio dell’anno successivo, in unica 

soluzione. È una trattenuta esigua, pari allo 0,35% sulle voci retributive fisse e continuative. 

Conguaglio fiscale (codice 806/008) 

Concerne il conguaglio di eventuali debiti o crediti riguardanti le trattenute fiscali. Anche questo è 

normalmente presente nel cedolino di febbraio. 

Queste voci spiegano perché, normalmente, il cedolino di febbraio si presenti più ridotto rispetto al solito. 

 


